
       

 

TURISMO IN LIGURIA  

I dati di marzo 2023: +20,9% le presenze rispetto ad un 

anno fa, da recuperare il 3,7% rispetto al 2019 

L’Osservatorio Turistico Regionale ha reso noti i dati del movimento turistico nel 

mese di marzo: gli arrivi sono aumentati del 26,87% passando da 216.188 a 274.284 

(italiani +14,81%, stranieri +57,44%), le presenze del 20,92% passando da 572.184 a 

691.912 (italiani +11,06%, stranieri +45,24%). Rispetto a marzo 2019 gli arrivi sono 

calati del 3,74% e le presenze dello 0,10%: in entrambi i casi il decremento è 

riconducibile alla compagine nazionale (-10,24% gli arrivi, -8,58% le presenze). 

Dall’analisi delle tipologie delle strutture ricettive, si rileva un miglioramento 

soprattutto per le strutture extralberghiere (+32,01% i clienti arrivati, +22,03% i 

giorni di presenza); per quelle alberghiere gli arrivi hanno registrato una crescita del 

25,11%, le presenze del 20,40%. 

IL TURISMO IN LIGURIA PER PROVENIENZA E TIPOLOGIA - Marzo 2023 

   

          Provenienza e 
tipologia 

Mar.2023 Mar.2022 
var.% 
23/22 

var.% 
23/19 

  
Mar.2023 Mar.2022 

var.% 
23/22 

var.% 
23/19   

          

 

ARRIVI 
 

PRESENZE 

Italiani 177.986 155.023 14,81  -10,24 

 
452.043 407.036 11,06 -8,58 

Stranieri 96.298 61.165 57,44 11,14 

 
239.869 165.148 45,24 21,06 

Totale 274.284 216.188 26,87  -3,74 

 
691.912 572.184 20,92  -0,10 

          Alberghiero 201.398 160.976 25,11  -10,25 

 
467.050 387.919 20,40   -9,56 

Extralberghiero 72.886 55.212 32,01 20,37 

 
224.862 184.265 22,03   27,61 

Totale 274.284 216.188    26,87  -3,74   691.912 572.184 20,92    -0,10 

Fonte: Osservatorio turistico regionale 

        

 



Entrando nel dettaglio delle provenienze nazionali, la Lombardia mantiene il primo 

posto tra le regioni con 59.784 arrivi (+8,83%) e 166.092 presenze (+8,41%). 

 
 

Sul fronte estero la Francia è prima per numero di arrivi (19.142, +29,41%) mentre la 

Germania primeggia per giornate di presenza (51.036, +45,89%).  

 

 

 



Analisi provinciale  

 

GENOVA 

Nel mese di marzo (dati quasi definitivi, con un indice di rispondenza da parte delle 

strutture pari al 98,90%) la provincia di Genova ha registrato 112.427 arrivi 

(+23,03%) e 242.638 presenze (+19,11%): sono aumentati sia i clienti nazionali 

(+8,28%) che quelli stranieri (+64,54%), come pure le giornate di presenza per 

entrambe le tipologie (+5,17% gli italiani, +53,18% gli stranieri). 

Le strutture alberghiere (comprensive di alberghi, locande, residenze d’epoca, 

alberghi diffusi e residenze turistico alberghiere) hanno accolto nel mese di marzo 

91.183 clienti (+20,95%) e registrato 183.531 giorni di presenza (+18,54%); quelle 

extralberghiere 21.244 clienti (+32,85%) e 59.107 presenze (+20,90%). 

I lombardi restano in vetta con 42.436 giornate di presenza (+3,18%), al secondo 

posto i piemontesi (+0,88%) e al terzo posto i liguri (-4,02%).  

I tedeschi tornano primi con 11.198 presenze (+46,34%); al secondo posto i francesi 

con 10.321 presenze (+40,56%) e poi gli americani con 7.541 giorni di permanenza 

(+109,59%).  

 

 

 

IMPERIA 

Nell’estremo ponente a marzo (indice di rispondenza pari al 96,97%) gli arrivi sono 

stati 52.134 (+43,32%), di cui 31.928 italiani (+43,32%) e 20.206 stranieri (+43,33%). 

Le giornate di presenza sono salite da 112.785 a 152.279 (+35,02%), di cui 101.266 

italiani (+30,22%) e 51.053 stranieri (+45,65%). 

Gli arrivi nelle strutture alberghiere sono stati 40.568 (+45,42%) e le giornate 92.344 

(+35,38%); nell’extralberghiero i clienti sono passati da 8.478 a 11.566 (+36,42%) e 

le presenze da 44.574 a 59.935 (+34,46%). 

Lombardi (+10,87%) e piemontesi (+40,08%) rappresentano insieme oltre il 66% 
delle presenze italiane; segue l’Emilia Romagna (24,65%). 



 
I tedeschi guidano la classifica degli stranieri, con oltre 14 mila e 400 presenze 

(+51,35%), seguiti a breve distanza dai francesi (+24,41%) e dagli svizzeri (+52,64%).  

 

 

SAVONA 

Nella provincia di Savona (indice di rispondenza delle strutture pari al 98,71% del 

totale) gli arrivi sono incrementati del 23,63% (+16,91% gli italiani, +55,73% gli 

stranieri) e le presenze sono aumentate del 18,18% (+13,84% gli italiani, +36,40% gli 

stranieri). 

Gli arrivi sono aumentati sia nelle strutture alberghiere (+19,03%) che in quelle 

extralberghiere (+38,48%) e le presenze sono cresciute del 19,15% nell’hotellerie e 

del 15,68% nelle altre strutture. 

Al primo posto i lombardi con 75.423 presenze (+16,78%), seguiti dai piemontesi con 

44.460 presenze (+15,27%) e dai liguri (+2,53%). 

Germania con oltre 17 mila presenze (+56,86%), Svizzera (+49,68%) e Francia 

(+37,06%) guidano la classifica dei Paesi esteri. 

 

 

 

LA SPEZIA 

Sulla base dei dati che hanno comunicato le strutture ricettive (il 95,31% sul totale), 

la provincia della Spezia ha registrato nel mese di marzo un incremento sia negli 

arrivi, pari al 24,71%, che nelle presenze (+12,53%). 

Dei quasi 46 mila clienti arrivati, 23.076 sono stati italiani (in aumento del 2,22%), e 

22.732 stranieri (+60,56%). Per le giornate di presenza, 102.994, gli italiani hanno 

registrato una flessione (-8,27%) e gli stranieri un aumento (+40,05%). 

Le strutture alberghiere hanno registrato 22.664 arrivi (+24,41%) e 50.451 giorni di 

presenza (+7,85%); quelle extralberghiere 23.144 clienti (+24,99%) e 52.543 

presenze (+17,43%). 



Nell’estremo levante lombardi (-17,23%) e piemontesi (-1,23%) guidano la classifica 

come giornate di presenza, seguiti dagli emiliano-romagnoli (-2,48%). 

Francia e Germania, con pochissimo scarto tra loro, risultano i primi Paesi stranieri 

per giornate di presenza (rispettivamente +22,97% e +20,25%), seguite a brevissima 

distanza dagli Stati Uniti (+89,37%). 

 


